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Cogianco, firmata un’impresa
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Anche la
Finplanet può
far festa

Disputerà le finali di Coppa. E domani va a Putignano
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La Brillante ospita il CSG, il Ceccano di scena a Regalbuto

Nel girone E da seguire soprattutto Palestrina-Latina e Alpha Turris-Albano

SERIE A

Final Eight, Lazio e
Atiesse ci sperano
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Metabolizzata la sconfitta
nel derby di Sardegna,
l’Atiesse, si rituffa nel
campionato alla ricerca
di importanti punti per il
raggiungimento del suo
obiettivo: la salvezza nel-
la stagione regolare . 
Nella gara contro il quin-
tetto di mister Podda, la
compagine quartese ha
perso non solo una parti-
ta storica, ma soprattutto
punti importanti. Il capi-
tano dei rossoblù Massi-
mo Nurchi analizza così il
risultato contro il Cagliari.
“Siamo stati dei polli con
la pi maiuscola. Siamo
molto amareggiati per
aver sprecato un’opportu-
nità importante di gua-
dagnare punti pesanti in
chiave-salvezza. La rab-
bia è amplificata per il
modo in cui è maturata
la sconfitta, abbiamo re-
cuperato lo svantaggio e
siamo passati anche a
condurre, poi ci hanno
condannato due episodi
sfavorevoli negli ultimi
secondi. Adesso dobbia-
mo metterci alle spalle il
risultato, facendo però
tesoro della buona presta-
zione della nostra squa-
dra nel derby, e pensare a
fare punti già dalla sfida
contro il Pescara”.
- Una battuta anche per
ciò che concerne la Na-
zionale…
“Per quanto mi riguarda,
penso a fare bene per l’A-
tiesse; poi, se dovesse arri-
vare la chiamata del C.T.,
mi farebbe molto piacere.
Oggi penso solo alla sal-
vezza della squadra”.
Petruso ha lavorato mol-
to in settimana per far di-
menticare al gruppo gli
ultimi secondi del derby

Atiesse, serve un ultimo sforzo

Anno IV - N° 46
Venerdì 18 dicembre 2009

Incassato l’amaro ko con il Cagliari (ha deciso un gol a 3” dalla sirena), la squadra di Petruso riceve il Pescara
per conquistare l’accesso ad una storica Final Eight di Coppa.Nurchi: “Preferisco pensare alla nostra salvezza”
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analizzando con la squa-
dra le ottime trame di
gioco create. Nella gara
contro il Pescara, il mister
dei rossoblù dovrà rinun-
ciare ai soliti Pucheta e
Contecote, ma potrà con-
tare sulla voglia di riscat-
to immediato dei suoi. 
Il Pescara arriva al Pala-
Beethoven con un botti-
no di undici punti, l’ulti-
mo dei quali conquistato
in casa contro la Napoli
Barrese in rimonta: dopo
essere andato in svantag-
gio di due reti, una dop-
pietta di Menini ha rimes-
so a posto le cose.
Petruso dovrebbe confer-
mare la squadra che ha
giocato contro il Cagliari
al PalaConi composta da
Luis Rodrigues, Nurchi,
Torcivia, Adelmo, Da-
guer, Guglielmo, Noro,
Spanu, Leonaldi, Gusso,
Puzzi e Tiago Rodrigues.

Paolo Melis

L’Under 21 ha conquistato un'altra
vittoria, stavolta sul campo dell'El-
mas, allenato da Fabio Perdighe. 
Partita con un copione già visto:
avversari chiusi in difesa e pronti
alle ripartenze, Atiesse che fa tanto
possesso palla ma non riesce a fina-
lizzare a rete. Tiago Rodriguez, dopo
la grande prestazione nel derby col
Cagliari, viene schierato dal primo
minuto e si propone come l'arma in
più per l'attacco, concludendo più
volte nella porta avversaria, ben
difesa dall'estremo difensore Sedda. 
Bisogna aspettare il secondo tempo
per la prima marcatura. Ci pensa
Tiago, al 2' con una bomba da metà
campo, dopo un buon possesso ef-
fettuato col portiere di movimento.

Il 2-0 quartese a pochi minuti dal ter-
mine a firma di Versace, che racco-
glie una respinta di Sedda su tiro di
Murru e concretizza. 
Infine, novità sul mercato delle gio-
vanili: dal Cagliari è arrivato in pre-
stito il laterale Andrea Tomasi. 
La Juniores dell’Atiesse, dal canto
suo, mette in cassaforte altri punti
superando il Capoterra 2000 con un
ampio margine di reti (11-2). Dopo
una partenza timorosa, in cui la dife-
sa si faceva sorprendere da una bella
azione avversaria, la partita si deli-
neava subito a totale appannaggio
dei rossoblù, che nell’occasione
hanno dimostrato un buon possesso
palla proponendo tente interessanti
iniziative.

Tiago e Versace, Under 21 ok

SETTORE GIOVANILE

Hanno firmato il blitz in casa dell’Elmas. La Juniores maramalda con il Capoterra
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AGENZIA GENERALE DI CAGLIARI
Dott. Massimiliano Piras

La Ponzio Pescara pro-
verà l’impresa disperata:
dopo aver fallito l’enor-
me chance con la Napoli
Barrese, gli abruzzesi
non vogliono lasciare
nulla di intentato nell’ulti-
mo turno del girone di
andata. Di certo la sfida
non sarà delle più agevo-
li, anzi, a dire il vero ri-
sulta delle più difficili: si
va in trasferta in Sarde-
gna, ospiti dell’Atiesse di
mister Petruso, formazio-
ne imbrigliata anch’essa
nella bagarre per la qua-
lificazione tra le migliori
otto della prima fase.
“Sappiamo benissimo –
spiega il diesse biancoce-
leste Nicola D’Angelanto-
nio – che andare a pren-
derci i tre punti nella ta-
na di Quartu Sant’Elena
sarà molto difficile, ma
noi non abbiamo alter-
native: dobbiamo batterli
e sperare”. 
Al Pescara, infatti, non
basterebbe solo il suo
successo nella corsa all’e-
lite del futsal nazionale. 
“Il calendario, però –
spiega ancora D’Ange-
lantonio – non ci chiude
affatto le porte: la Lupa-
rense ospita il Kaos e il
Montesilvano il Cagliari,
mentre l’Augusta attende
il Vesevo. Se il campo con-
fermerà i pronostici della
carta, allora abbiamo
qualche speranza, anche
perché quello in Sar-
degna per noi è un vero e
proprio scontro diretto,
visto che potremmo estro-
mettere l’Atiesse per la dif-
ferenza reti. Basterà evi-
tare la brutta prestazione
offerta nel 2-2 con la
Barrese”.

c.b.

Pescara,
non basta
solamente
vincere

I RIVALI

Una formazione dell’Atiesse impegnata nel campionato di Serie A 2009/2010
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La TSC Lazio chiudeva
sabato scorso una setti-
mana davvero movi-
mentata ed ai giocatori
di D’Orto si chiedeva
appunto una prestazio-
ne convincente, la mi-
gliore risposta sul cam-
po alle problematiche
emerse nelle ultime
settimane. La risposta è
venuta, va detto, anche
se non è stata accom-
pagnata da un risultato
positivo: sebbene a chi
legge può apparire pa-
radossale, la sconfitta
riportata con il punteg-
gio di 6-3 sul campo
della Marca Futsal non
ha depresso l’ambiente
biancazzurro, anzi lo
ha ulteriormente cari-
cato in vista dei prossi-
mi appuntamenti, a
partire da quello di
questo sabato per co-
gliere una qualificazio-
ne alla Final Eight di
Coppa Italia sulla qua-
le, ormai, pochi avreb-
bero scommesso.
Nella gara di Montebel-
luna, la formazione di
Ramiro Diaz ha con-
dotto l’iniziativa per
gran parte del primo
tempo, ma le ripetute
conclusioni dei padro-
ni di casa sono state
sempre contrastate ef-
ficacemente dalla dife-
sa laziale, senza susci-
tare eccessivi allarmi
per la porta difesa da
Bernardi, fatta salva la
pericolosa incursione
di Coco al 12’ che supe-
rava in corsa anche il

La Lazio tenta il colpo di coda
I giochi ancora non sono del tutto fatti per la definizione delle otto finaliste della Coppa Italia. La squadra di D’Orto riceve domani il
Bisceglie, quarta forza del torneo:ma non basterà solamente vincere per staccare sul filo di lana il biglietto che vale la qualificazione
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Con la storica vittoria sui campioni
d’Italia della Luparense, battuti sa-
bato scorso al PalaDolmen per 2-
1, e con la qualificazione alla Final
Eight di Coppa Italia ormai in ta-
sca, il Bisceglie giunge con il mo-
rale alto al Pala To Live per affron-
tare la TSC Lazio nell’ultimo match
del girone d’andata. 
I neroazzurri guidati da Leopoldo
Capurso hanno preparato con
dovizia di intenti la gara di doma-
ni. Qualche piccolo problemino
sorgerà visto l’esiguo numero di
calcettisti a disposizione del tecni-
co pugliese. Con Marcelo Tode-

schini ceduto in settimana al Real
Rieti (Serie B) e Rodolpho Schlick-
mann che ha ricevuto il permesso
da parte della società biscegliese
per tornare momentaneamente in
Brasile per questioni personali, ci
sarà qualche giocatore in meno
per effettuare al meglio la rotazio-
ne degli effettivi. 
“Siamo consapevoli del valore della
Lazio, una squadra dal grande po-
tenziale. Il Bisceglie però vuole for-
tissimamente il quarto posto in
classifica, che significherebbe ag-
giudicarsi i galloni di testa di serie
per il sorteggio della prossima Final

Eight di Coppa Italia”. 
Sulla stessa linea del trainer è l’ex
di turno Alcides Pereira.
“La Lazio è una squadra che meri-
terebbe posizioni ben migliori di
quelle che occupa adesso. Ha una
rosa molto forte, tanto che non pos-
siamo temere un giocatore in par-
ticolare ma l’intero gruppo”.
Bisceglie che oltre alla grande vit-
toria contro la Luparense ha regi-
strato in settimana le convocazioni
di Laion ed Amoruso da parte del
C.T. della Nazionale italiana Under
21, Raoul Albani. 

Gianluca Valente

Pugliesi con l’ex in campo: c’è Pereira

QUI BISCEGLIE
L’attaccante invita a prendere con le pinze i biancocelesti: “Bisogna temere l’intero gruppo.Ma noi vogliamo il quarto posto”

Marcelinho Forghieri
ha firmato una

bella doppietta nella
sfida con la Marca

(Cassella)

Partners ufficiali per la stagione 2009/2010 della

T.S.C. LAZIO CALCIO A 5
GRUPPO
AMMIRATA
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que minuti dopo era
Scandolara ad aumen-
tare il distacco al termi-
ne di un’azione in foto-
copia, mentre al 14’
Duarte firmava il 4-1
dopo aver battuto una
punizione ed aver rice-
vuto palla di ritorno da
Bertoni.
A quel punto D’Orto
giocava la carta di Urio
portiere di movimen-
to: al 16’ Ippoliti antici-
pava l’imbucata di Fel-
ler ed in contropiede
regalava a Forghieri la
palla della doppietta
personale.
Sul 4-2, con la Lazio in
avanti a porta libera, la
Marca arricchiva ulte-
riormente il proprio
bottino con i tiri dalla
distanza di Pinto e di
Nando Grana, al primo
gol in maglia trevigia-
na, mentre a trenta se-
condi dal termine arri-
vava finalmente la rete
personale di Dimas,
che fissava il punteggio
finale sul 6-3 per la
Marca, nuova capolista
col Montesilvano.
Domani si chiude il
girone di andata e la
TSC Lazio riceve al To
Live il Bisceglie, già
qualificato per la Final
Eight di Coppa: in caso
di vittoria i biancazzur-
ri, con l’orecchio ai ri-
sultati degli altri cam-
pi, potrebbero rag-
giungere in extremis
l’obiettivo, ma i puglie-
si giocheranno certa-
mente per i tre punti
che valgono la posizio-
ne di testa di serie nella
griglia finale della Cop-
pa Italia.

Servizio di
Domenico
Lacquaniti

messo in area una pal-
la veloce per l’inter-
vento in scivolata del-
l’accorrente Forghieri.
Il vantaggio è durato
poco: su punizione dal
limite, Bertoni riceveva
palla defilato sulla sini-
stra e faceva centro
senza trovare ostacoli
sul proprio cammino.
In apertura di ripresa
l’occasione d’oro per
Ippoliti, il cui tiro veni-
va deviato e la palla
andava a colpire la tra-
versa con Feller battu-
to. Sulla ripartenza, pe-
rò, Nora trovava il pal-
lone respinto dal palo
sul tiro di De Nichile
portava in vantaggio i
padroni di casa.
Era il gol che cambiava
l’inerzia della gara: cin-

portiere avversario ma
poi franava a terra
senza riuscire a centra-
re la porta vuota.
La Lazio, però, non si è
limitata a difendersi,
ha prodotto pericolose
ripartenze ogni qual-
volta se n’è presentata
l’opportunità – special-
mente con Dimas, in
giornata di grazia – e si
è portata in vantaggio
proprio sull’ennesima
iniziativa irresistibile
del giovane attaccante,
che dalla sinistra ha



Melise,
uno dei
giovani
talenti
del futsal
italiano

Anno IV - N° 46
Venerdì 18 dicembre 20094444

Il Ceccano è tornato al successo interrompendo un
momento no che durava da otto turni. I ragazzi di mi-
ster Vaz hanno ritrovato la vittoria contro la Pro-mome-
dia Putignano, terza forza del campionato. Con il pre-
sidente Augusto Ricci abbiamo analizzato brevemente
l’incontro di sabato scorso. 
"Finalmente ho visto il vero Ceccano. Una squadra
motivata e decisa, scesa in campo con grinta e la con-
centrazione di chi vuole ottenere i tre punti a tutti i
costi. Nelle partite precedenti ci era mancato proprio
questo, ossia la consapevolezza nei propri mezzi e la
determinazione".
Il girone di andata è stato caratterizzato da alti e bassi
per i fabraterni. La squadra ha iniziato molto bene, ma,
poi, ha subito diversi stop, alcuni dei quali inattesi. 
"Ci aspettavamo un girone di andata meno brillante
rispetto all’anno scorso - ha aggiunto Ricci - in quanto
la squadra è stata cambiata profondamente, anche se
ci ritroviamo con qualche punto in meno rispetto alle
previsioni. Quello che è mancato è stata, soprattutto,
l’esperienza e, in qualche occasione, abbiamo avuto
paura di perdere delle partite già prima che ciò avve-
nisse. Ciò nonostante, sono abbastanza contento dei
risultati fin qui ottenuti e posso guardare al girone di
ritorno con fiducia”.
Nella seconda parte del campionato, infatti, il Ceccano
dovrebbe fare un ulteriore passo in avanti. In questi
giorni la società ha annunciato di aver acquistato Emi-
liano Cittadini dal Conversano. Si tratta di un italo-ar-
gentino classe ’82 che può giocare sia da laterale che
da pivot e mister Vaz lo potrebbe schierare già a par-
tire da domani contro il Regalbuto. Inoltre Vagner,
altro laterale già arrivato a Ceccano, è diventato italia-
no e, nelle prossime gare, potrà dara il suo contributo
alla squadra. 
"Con questi innesti - ha concluso il presidente Ricci -
contiamo di arricchire ulteriormente la rosa a disposi-
zione del mister. Abbiamo almeno sette-otto giocatori di
buon livello, ai quali si affiancano giovani molto pro-
mettenti. Il gruppo c’è ed è molto motivato. Guardiamo
il futuro, quindi, con fiducia, iniziando dal prossimo
scontro salvezza con il Regalbuto. Sarà un incontro
fratricida, vista l’amicizia che ci lega alla società sici-
liana, ma qualcuno dovrà pur vincere...".

Emanuele Fiori

Vesevo e Cagliari, c’è
ancora una speranza

I partenopei attesi ad Augusta, gli isolani viaggiano a Montesilvano: le squadre di
Centonze e Podda si giocano l’accesso alla Final Eight nell’ultima tappa di andata

Impresa possibile,
ma giocando
con determinazione

QUI NAPOLI VESEVO

La ripresa con il Montesilvano come punto di partenza

La strada verso l’obiettivo
di mezza stagione, l’am-
bita qualificazione alla
Final Eight di Coppa Ita-
lia, si è fatta decisamente
in salita. Il passo falso
compiuto contro la neo-
capolista Montesilvano, il
terzo consecutivo dopo
quelli contro Atiesse e
Cagliari, ha messo in se-
rio pericolo il raggiungi-
mento di un traguardo
apparso soltanto un me-
se fa ampiamente alla sua
portata.
Si lecca le ferite il Napoli
Vesevo dopo la bruciante
sconfitta subita contro la
compagine abruzzese,
giunta al termine di un
match che avrebbe potu-
to regalare anche un pa-
reggio se soltanto qual-
che distrazione in meno
e un po’ di fortuna in più
avessero consentito alla
compagine partenopea
di compiere una clamo-
rosa rimonta. Ma la squa-
dra ammirata nella se-
conda frazione di gioco,
capace di sfiorare per un
nulla l’impresa contro la
corazzata di Colini, ha
tutte le carte in regola per
acciuffare il lasciapassare
per la partecipazione
all’ambita manifestazione
che assegna la coccarda
tricolore. 
Ed è piena bagarre per la
conquista degli ultimi tre
posti utili, con ben sette
squadre che se li conten-

Marca Futsal
Montesilvano
Luparense
Bisceglie
Augusta
Atiesse
Napoli Vesevo
Kaos Bologna
Cagliari
Arzignano*
TSC Lazio*
Ponzio Pescara
Napoli Barrese
Napoli

29
16
23
34
46
34
50
35
48
42
29
35
37
65

49
32
56
36
38
37
47
30
40
31
31
36
31
29

1
1
1
2
5
4
5
5
5
7
4
5
6
9

2
2
3
6
2
5
4
4
4
1
6
5
4
0

9
9
8
4
5
3
3
3
3
4
2
2
2
3

12
12
12
12
12
12
12
12
12
12
12
12
12
12

CLASSIFICA
29
29
27
18
17
14
13
13
13
12
11
11
10
9

SERIE A

COSI’ LA 13ª GIORNATA
Luparense-Kaos Bologna, Atiesse-Ponzio
Pescara, Augusta-Napoli Vesevo, Montesil-
vano-Cagliari, Napoli-Marca Futsal, Napoli
Barrese-Arzignano, TSC Lazio-Bisceglie

RISULTATI 12ª GIORNATA
Bisceglie-Luparense 2-1, Kaos Bologna-Au-
gusta 2-2, Marca Futsal-TSC Lazio 6-3, Na-
poli Vesevo-Montesilvano 4-5, Ponzio Pe-
scara-Napoli Barrese 2-2, Cagliari-Atiesse 5-
4, Arzignano-Napoli 4-6

QUI CAGLIARI

deranno in un’appassio-
nante ultima giornata del
girone di andata. Il team
caro al presidente Edoar-
do Cardillo si giocherà
tutte le sue carte nella tra-
sferta sul campo dell’Au-
gusta, già qualificata per
la competizione riservata
alle prime otto squadre
della graduatoria. Missio-
ne certo non facile quella
in terra siciliana per la
formazione azzurra, so-
prattutto se si tiene conto
dellìottimo rendimento
casalingo che ha fin qui
contraddistinto la compa-
gine allenata da mister
Neri, da considerarsi tra
le grandi sorprese del
campionato della massi-
ma serie. Missione che
sarà possibile se il Napoli
Vesevo sarà quello deter-
minato e grintoso visto
per l’appunto nella se-
conda parte del match
con il Montesilvano.

Alfredo Trovato

Per Kuromoto è
subito una
sfida-amarcord

Il portiere,ultimo arrivato,è stato decisivo con l’Atiesse

Il Cagliari, nel giro di una
settimana, scaccia la crisi
e si porta al nono posto
in classifica. Classifica
sicuramente ancora mol-
to corta, troppo forse, per
potersi rilassare, ma le
prestazioni offerte dalla
formazione rossoblù,
martedì 8 dicembre con il
Napoli Vesevo e, soprat-
tutto, sabato scorso nel
derby con l’Atiesse, sono
di buon auspicio per i
prossimi, non semplici,
turni di campionato.
Prima della sosta per gli
Europei, infatti, la forma-
zione rossoblù incontrerà
Montesilvano e Augusta
fuori casa, Luparense in
casa e Lazio nuovamente
fuori. Il Cagliari che af-
fronterà questi difficili
impegni sarà però una
squadra diversa rispetto a
quella della parte centra-
le del girone di andata:
una formazione in condi-
zione, consapevole di

poter affrontare qualsiasi
avversario, che ha impa-
rato a soffrire e combat-
tere sino alla fine per
ottenere la vittoria. 
E se fattori quali caratte-
re, condizione fisica e
autostima hanno caratte-
rizzato la crescita della
formazione di Podda,
non da meno sono state
le prestazioni dell’estre-
mo difensore  Guilherme
Kuromoto. Il neo-acqui-
sto rossoblù, infatti, si è
inserito da subito nel-
l’ambiente cagliaritano,
risultando decisivo con le
sue parate, ma soprattut-
to con la rete che, a
pochi secondi dalla fine,
ha determinato la vittoria
del primo derby isolano
nella massima serie. Il
portiere brasiliano, do-
mani, sarà di fronte alla
sua ex squadra.
“Il Montesilvano – dice -
vorrà vincere per conqui-
stare il titolo di campione
d’inverno. Anche noi do-
vremo vincere per non
interrompere la striscia di
risultati positivi”.
Una vittoria importante
in chiave-salvezza, che
potrebbe dare alla com-
pagine sarda la possibi-
lità di accedere alla Final
Eight, un bel regalo di
Natale per i tifosi cagliari-
tani e soprattutto per il
presidentissimo Marco
Vacca.

Alessandro Congiu

Kuromoto
è arrivato
a Cagliari

con il
mercato di

dicembre

SERIE A/2

Ceccano,
quante belle
notizie sotto
l’albero

Battuto il Putignano.E dal mercato è arrivato Cittadini

Ricci gongola: “Ci siamo sbloccati,a Regalbuto voglio vincere”

Emiliano Cittadini, neo-acquisto del Ceccano
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L’impianto di Settecamini è finalmente disponibile:dall’incontro di domani con il CSG, la squadra di Matranga potrà giocare al “Velentina
Caruso”.Ma intanto s’è consumata l’esclusione dalla Final Eight di Coppa Italia: il tecnico esprime la sua amarezza per il ko con l’Aequa

Sfuma il sogno delle Fi-
nal Eight di Coppa Italia
per la Brillante. Tanto per
il poker incassato a Vico
Equense, il secondo con-
secutivo dopo lo 0-4 bec-
cato all’Immacolata nel
derby con la Finplanet,
quanto per il contempo-
raneo pareggio colto dal-
la stessa squadra di Tal-
larico con il Marcianise,
un punto più che mai
prezioso perché impedi-
sce matematicamente sia
alla Brillante che alla Li-
cogest Vibo, altra teorica
concorrente per la quali-
ficazione alle finali a otto,
di soffiare ai tirrenici la
poltrona per disputare
l’ottagonale che asse-
gnerà la coccarda vinta lo
scorso anno dal Torrino.
Insomma, ce n’è per mi-
ster Roberto Matranga
per analizzare un mo-
mento della stagione
piuttosto particolare. E il
tecnico capitolino parte
proprio dal 4-1 subito
dall’Aequa.
“La partita col Gragnano
– spiega l’allenatore della
Brillante - si può sintettiz-
zare come un copia-in-
colla di quella col Fiumi-
cino. Primi sette minuti
in cui abbiamo sbagliato
un due contro uno da-
vanti al portiere e una
doppia superiorità di
gioco pressochè identica.
Poi, al primo tiro, compli-
ce anche un Galati non
in forma, siamo passati
in svantaggio e di li in po-
co tempo, sempre per no-
stre disattenzioni, abbia-
mo preso altri due gol che
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rimettere in senso incon-
tri (leggasi quelli con
Finplanet ed Aequa) di
fatto segnati sul piano del
risultato.
Nel prossimo turno,
quello che concluderà le
fatiche del girone di
andata, la Brillante sarà
chiamata ad una impor-
tante prova della verità:
nella Capitale si appresta
a sbarcare il CSG.
“Affrontiamo una squa-
dra dal tasso tecnico e-
norme con giocatori di
categoria superiore in
grado di cambiare la
partita in ogni momento
– riconosce mister Ma-
tranga senza velare la
propria preoccupazione.
- Noi dobbiamo cercare
di ricompattarci a livello
difensivo, visto che abbia-
mo preso nove gol in tre
partite che per le mie
squadre è una cosa in-
concepibile. Se continue-
remo a giocare partite
come amichevoli la stra-
da sarà sempre più dura,
per questo voglio determi-
nazione e concentrazio-
ne al massimo, e tornare
a giocare le partite alla
pari delle battaglie, come
facevamo nella scorsa
stagione e come abbiamo
più volte fatto nella prima
parte di campionato”.
Per chiudere, una buona
notizia per il club del
presidente Di Gianvito,
che dal match di domani
con il CSG, potrà final-
mente usufruire del nuo-
vo palasport realizzato
all’interno del centro
sportivo “Valentina Caru-
so” di Settecamini, la
nuova casa della Brillan-
te. Il fischio d’inizio è
previsto per le ore 15.

La Brillante inaugura la sua nuova casa

L’AVVERSARIO - A Settecamini si presenta una squadra che ha in Ze’ Renato il suo illustre referente

Il CSG, una matricola con licenza di far bene
Non c’è assolutamente nessun dub-
bio quando si afferma che il CSG
del presidente Mimmo Deluca è
una delle rivelazioni del girone B
del campionato di Serie A2. La for-
mazione rossoblù allenata da Piero
Basile è un osso duro per tutti: dif-
ficile affrontare capitan Arellano e
compagni, chiedetelo all’Acqua &
Sapone e soprattutto alla capolista
Modugno, le uniche due formazio-
ni che sono riuscite, con parecchi
patemi d’animo annessi, a batterla.
Trascinati dal bomber Ze’ Renato,
una delle tanti chicche del mercato
estivo condotto dal direttore sporti-
vo Franco Papapietro, l’equipe pu-

gliese vuole continuare a stupire
ancora, cercando di migliorare l’at-
tuale e più che soddisfacente sesto
posto maturato grazie alle quattro
vittorie e ai sei pareggi conseguiti.
E dire che all’appello mancano al-
meno quattro limpidi punti, vedi il
beffardo pareggio interno con il
Reggio maturato a 15” dalla fine e
un’inspiegabile gol annullato a Bor-
tolon nella gara interna col Gragna-
no, marcatura che sarebbe valsa,
quasi certamente, il definitivo 2-1. 
Ma poco importa: nonostante i
conti un po’ non tornino, la “regu-
lar season” che sta disputando il
CSG di coach Basile è assoluta-

mente positiva e c’è da scommette-
re che le soddisfazioni proseguiran-
no anche durante la stagione. C’è
tanta fiducia ed entusiasmo intorno
a questa squadra, che per la prima
volta ha regalato la Serie A2 a
Martina Franca, la città che ospita le
partite interne dei Basile- boys. 
I dettami del presidente Deluca so-
no ben chiari: vietato abbassare la
guardia e continuare a lavorare con
serietà ed umiltà, ma considerata la
bontà del gruppo allestito in estate,
non solo dal punto di vista tecnico,
bensì anche umano, c’è da essere
decisamente fiduciosi.

Gisberto Muraglia

Roberto Matranga non
ha gradito la brutta

prestazione,
soprattutto nel primo

tempo, in casa del
Gragnano: con quella
sconfitta, la Brillante

non prenderà
parte alla Final Eight

di Coppa Italia
(Cassella)

ci hanno costretti a chiu-
dere, come la partita pre-
cedente, il primo tempo
sotto per 3-0. E come se
non bastasse, dopo pochi
minuti dal ritorno in
campo ecco che prendia-
mo il quarto gol in con-
tropiede. Chiaro che
qualcosa non quadra so-
prattutto sul piano dell’at-
tenzione ed è inevitabile
che davanti a quel passi-

vo si provi ad attaccare fi-
nendo per sbagliare an-
che le cose più elementari
in fase conclusiva. Il gol
di Schacker è arrivato so-
lo quando ho inserito il
portiere di movimento,
ma chiaramente il risul-
tato era già scritto”.
Dunque, una Brillante
che ha bisogno di una re-
gistrata specialmente sul
piano temperamentale,

Servizio di
Francesco
Bruzzesi Modugno

A.&SAPONE
SF Putignano
FINPLANET
Licogest Vibo
CS Giovanile
BRILLANTE
CECCANO
Marcianise
Gragnano
Azzurri Conv.
Reggio Cal.
NCS Regalbuto
Giovinazzo

23
24
27
25
33
24
19
27
34
32
31
48
49
67

52
47
47
42
32
26
20
29
38
26
19
33
30
22

1
2
3
2
5
2
3
5
5
6
7
7
9

12

2
1
1
3
0
6
3
3
2
3
2
2
0
0

9
9
8
7
7
4
5
4
4
3
3
3
3
0

12
12
12
12
12
12
11
12
11
12
12
12
12
12

CLASSIFICA
29
28
25
24
21
18
18
15
14
12
11
11
9
0

SERIE A/2 - GIRONE B

COSI’ LA 13ª GIORNATA
ACQUA & SAPONE-Modugno, BRILLAN-
TE-C.S. Giovanile, Marcianise-Azzurri Con-
versano, NCS Regalbuto-CECCANO, Giovi-
nazzo-Reggio Calabria, Licogest Vibo-Gra-
gnano, Sport Five Putignano-FINPLANET
FIUMICINO

RISULTATI 12ª GIORNATA
Azzurri Conversano-Giovinazzo 4-0, Gra-
gnano-BRILLANTE 4-1, Reggio Calabria-
ACQUA & SAPONE 10-6, CECCANO-Sport
Five Putignano 4-2, C.S. Giovanile-NCS Re-
galbuto 2-0, FINPLANET FIUMICINO-Mar-
cianise 2-2, Modugno-Licogest Vibo 3-4

che deve soprattutto ap-
procciare con maggior
convinzione alla partita.
Ne è testimonianza diret-
ta l’atteggiamento tenuto
nei primi tempi con Cec-
cano, Fiumicino e Gra-
gnano, appunto, dove la
squadra di Matranga ha
praticamente fatto da
spettatrice, fermo ritrova-
re le coordinate giuste
nei secondi 20’, lasso di
tempo chiaramente insuf-
ficente per provare a
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Al primo anno in A/2,con una squadra esperta ma soprattutto giovane, la società tirrenica festeggia l’approdo alla Final Eight di Coppa
Italia. Il ds Bonifazi portavoce dell’entusiasmo: “Sono fiero del risultato raggiunto, onoreremo il compito”. Domani si va a Putignano

La Finplanet Fiumicino
ha centrato uno storico
traguardo e grazie al
punto conquistato in
casa con il Marcianise
ed alla concomitante
sconfitta della Brillante
a Vico Equense, con
una giornata di antici-
po ha guadagnato l’ac-
cesso alla Final Eight di
Coppa Italia di fine feb-
braio. Motivo di orgo-
glio per tutta la società,
che fin dall’estate ave-
va lavorato per rag-
giungere l’ambizioso
traguardo. Il direttore
sportivo Carlo Bonifazi
elogia tutto lo staff.
“E’ la vittoria di tutti!
Dei presidenti per i sa-
crifici fatti, di Massi-
miliano Di Vilio per
l’immenso lavoro svol-
to, senza dimenticare
Andrea Trentin e tutto
lo staff tecnico dai pre-
paratori, ai dirigenti
accompagnatori e non
ultimi i giocatori che
hanno reso possibile
tutto questo. Si è ripar-
titi dopo la promozio-
ne dello scorso anno
puntando su giocatori
giovani ed esperti e la
conquista della fase fi-
nale, al primo anno, da
neo-promossa, non
può che essere una
doppia soddisfazione”. 
L’inizio fulminate, poi
la sconfitta casalinga
con il Conversano, le
squalifiche e gli infor-
tuni. Tutto è stato mes-
so a tacere, come con-
ferma Bonifazi.
“Ci davano per spaccia-
ti, invece si sono dovu-

Finplanet, chi l’avrebbe mai detto?

Partners istituzionali per la stagione 2009/2010 della A.S.D.

FINPLANET FIUMICINO Ca5

Servizio di
Daniele Orefice

sostenuto l’evento be-
nefico allestito per Ma-
ria Noemi”.
Si è vinto sul campo e
sugli spalti. Ma il diesse
tirrenico ha ancora un
sassolino dalla scarpa.
“L’importanza di Cic-
cio Angelini, da molti
considerato un ex por-
tiere, che ha reso a
grandissimi livelli in
campo risultando fon-
damentale anche nello
spogliatoio per la sua
esperienza. E’ stata una
scommessa vinta”.
La Final Eight vedrà
rappresentata la città
di Fiumicino e Carlo
Bonifazi, nativo della
città aeroportuale, è
ancora più orgoglioso.
“Dopo tanti anni tra-
scorsi in campo da gio-
catore, allenatore ed
ora dirigente, sono fie-
ro di rappresentare i
colori della mia città in
una società seria e con
ambiziosi progetti. Nel-
le finali di Coppa Italia
andremo a giocarci le
nostre possibilità, ma
l’approccio sarà da ma-
tricola, con grande ri-
spetto ed umiltà”. 
Domani ultima gara
del girone di andata, a
Putignano. Bonifazi
non crede ad un calo di
concentrazione.
“Sono convinto che i
ragazzi vorranno chiu-
dere questa prima fase
regalandosi magari an-
che il terzo posto in
classifica. Non sarà fa-
cile ma le motivazioni
non mancheranno”. 
Al Pala Five fischio di
inizio alle ore 16. La
Finplanet non é ancora
sazia.  

A dispetto della sua
nota stazza,
Gianfranco Angelini
dimostra di essere
ancora piuttosto agile
tra i pali: in questo
avvio di stagione è
stato un valore
aggiunto per le
vittorie della Finplanet
(Cassella)

Nel settore giovanile della Finpla-
net Fiumicino, in vista della sosta
natalizia, si traccia un primo mini-
bilancio della stagione. 
L’Under 18 di Stefano Saracini
regala al momento le migliori sod-
disfazioni a livello di classifica, con
la giovane compagine rossoblu
che resta in terza posizione in scia
al duo di testa composto da Que-
en’s Capitolina e Nordovest. Nel-
l’ultima affermazione sul campo
del Ronciglione si è tornati alla vit-

toria grazie al guizzo finale di Mat-
teo Bertarelli. Successo che Fazzo-
lari e compagni tenteranno di bis-
sare stasera in casa, affrontando la
Vis Cortina. 
Se la Juniores può ancora giocarsi
la vittoria finale, l’Under 21, pur
navigando in acque non troppo
tranquille e, non ultima, reduce
dalla sconfitta in casa dell’Acque-
dotto, può consolarsi con la con-
vocazione azzurra ricevuta da ca-
pitan Valerio Lutta e da Vittorio

Murro. Gianni Feola esprimere
tutta la sua soddisfazione.
“I ragazzi si impegnano e la loro
crescita è costante. Seguono i con-
sigli dei tecnici e la loro chiamata
in Nazionale rappresenta per la
società un traguardo storico. Stia-
mo lavorando sul vivaio e l’orgo-
glio maggiore è veder convocati
due giovani nativi di Fiumicino”. 
Domenica, prima della sosta nata-
lizia, è in calendario l’impegno ca-
salingo contro l’Albano.

Lutta e Murro, orgoglio della Finplanet

SETTORE GIOVANILE

I due talenti dell’Under 21 sono stati convocati in Nazionale.Feola: “Davvero una grande soddisfazione”

ti tutti ricredere della
serietà di questa socie-
tà, che sta ponendo le
basi per il futuro. Il rin-
graziamento va ai no-
stri tifosi, che specie
nella gare casalinghe,
ma anche sul campo
della Brillante, ci han-
no sostenuto e condot-
to alla vittoria. Non ul-
tima la bella cornice di
sabato scorso, che ha
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Cala il sipario - domani
pomeriggio, a Liori (ore
16) - sul girone di andata
del gruppo E, con il Ca-
poterra 2000 impegnato
nella delicatissima sfi-da
contro la capolista Colle-
ferro. Sulla carta potreb-
be definirsi uno scontro
dal pronostico già scritto:
la classifica parla chiaro,
con i laziali in vetta a
quota 28 (sabato scorso
hanno osservato il loro
turno di riposo) e i sulci-
tani a quota 10 dopo il
prezioso pareggio di una
settimana fa (1-1) sul ter-
reno dell’Elmas. 
Ma nulla sarà scontato,
anzi. Per il Colleferro non
si tratterà certamente del-
la classica gita nell’isola,
in quanto Luca Serra e
compagni cercheranno di
regalare ai tifosi capoter-
resi emozioni da brivido.
Soprattutto dopo le ulti-
me convincenti appari-
zioni (vedi Latina, Salaria
ed Elmas) che hanno evi-
denziato quanto di buo-
no riesce fare la banda di
Andrea Congiu, sempre
più convinta dei propri
mezzi. 

L’ultima giornata del girone di andata proporrà alla squadra di Congiu la sfida con
la capolista Colleferro:ma le intenzioni sono più di una dichiarazione di intenti

Il Capoterra ha voglia
di risalire la china

Servizio di
Gianna De Santis

Poi c’è da sottolineare
l’importanza dell’ultimo
arrivato Simone Nurchis
(quello di Maykon Zara,
dal Domusdemaria, è sal-
tato all’ultimo momento,
n.d.c.), pedina fonda-
mentale dello scacchiere
del coach capoterrese. 
Un altro doppio colpo di
mercato, il presidente
Mariano Marras lo ha

piazzato mercoledì po-
meriggio, assicurandosi le
prestazioni del centrale
difensivo Leandro Pedro
Orofino, ex Regalbuto, e
dell’universale Adriano
Triginelli, vecchia cono-
scenza del futsal isolano
avendo già giocato con
Cagliari e Quartu, prele-
vato dal San Giorgio.
Quindi, si spera che il

Il capitano rossonero sarà
il grande assente della
sfida con il Capoterra, ma
sarà comunque il primo
sostenitore della Civis
Colleferro, che scenderà
in campo in Sardegna
per quest'ultima gara del
girone di andata.
Gianni Violanti ha, infatti,
rimediato la quarta am-
monizione, quella che lo
costringerà a non gioca-
re, ma che vedrà tornare
a disposizione di mister
Coppola altre due pedine
che invece il proprio
turno di stop lo hanno
già scontato, ovvero Lu-
ciano e Pirù. 
"Certo mi spiace sempre
non giocare – commenta
il capitano rossonero –
ma purtroppo nell'arco
del campionato prima o
poi bisogna fare i conti
con le ammonizioni, ma
sono sicuro che il resto
del gruppo darà il massi-
mo per portare a casa
una vittoria".
La sconfitta in casa del
Salaria, il ritorno al suc-
cesso con l'Elmas e poi il
turno di riposo hanno di
fatto riaperto il campio-
nato, con la Cogianco
Genzano che, come tutti
si aspettavano, ha comin-
ciato a macinare gioco e
punti, diventando la prin-
cipale antagonista dei
rossoneri, che ora vanta-
no solo tre punti di van-
taggio. Si sta profilando
una volata a due, visto
che le altre (dalla terza in
poi) sono attardate dalla
Civis dalle nove lunghez-
ze in su. 
"Gli ultimi risultati sono
stati un po' sorprendenti
– spiega Violanti – ed è
vero che ogni partita è

Colleferro, senti
LA CAPOLISTA VO

Gianni Violanti salterà per squalifica la trasferta di Capote

Siamo arrivati all’ultima
giornata del girone d’an-
data che coincide con
l’ultima gara del 2009 e
l’Under 21 del Capoterra
2000 è attesa dalla capo-
lista Cagliari, dopo che la
scorsa domenica i giallo-
blu hanno sprecato l’oc-
casione di accorciare le
distanze dalla prima in
classifica, pareggiando in
casa con il Domusde-
maria per 4-4. 
La giornata si presenta di
notevole difficoltà, saran-
no tre punti importanti
per i sulcitani, per rima-
nere incollati al gruppo
di testa. Appuntamento a
domenica alle ore 11 al
PalaConi di via Possagno.

“Non poter giocare dispiace sempr
sicuro che anche senza di me ques
un risultato positivo. La sconfitta c
biamo dimenticata”. Coppola riavr

Il club sulcitano scatenato sul mercato:dopo Nurchis presi Orofino dal Regalbuto e Triginelli dal Sangiorgio

Grasiano Guerini, pivot di 28
leferro a conclusione della tr
cietà con cui ha giocato nelle
rinforzo arrivato dal mercato
impiegherà già domani nella t

Capoterra 2000 possa as-
saporare il panettone di
Natale con una settimana
di anticipo e, perché no,
magari brindare ad un
proibitivo - ma non im-
possibile - successo con-
tro la leader del girone.
“Certo, sulla carta il Col-
leferro parte favorito -
sostiene il portiere giallo-
blù Bebo Orani - ma noi
giocheremo con il coltello
tra i denti e venderemo
cara le pelle: nulla è scon-
tato. Per quanto riguarda
un bilancio del girone di
andata, posso affermare
che per noi è stato positi-
vo, nonostante l’avvio
non proprio felice. Ora
speriamo di far bene do-
mani – conclude Orani -
poi ci concentreremo per
fare un grande girone di
ritorno”. 
Il campionato si fermerà
solo per la festività di Na-
tale, e riprenderà già
martedì 29 dicembre con
la prima giornata di ritor-
no e il concomitante tur-
no di riposo per il Ca-
poterra 2000, che scen-
derà in campo diretta-
mente mercoledì 6 gen-
naio del nuovo anno a
Liori dove farà visita L’Ac-
quedotto di Roma. 

Servizio di
Carlo Manca

Bebo Orani, portiere del Capoterra 2000

nuovo tecnico, già alla
guida dell’Under 21, ha
però vissuto un esordio
amaro, con la sconfitta
per 11-2 patita in casa
dell’Atiesse, ma la squa-
dra s’è prontamente ri-
scattata mercoledì con il
San Paolo, ottenuto una
la vittoria casalinga per 8-
4. Le reti sono state sigla-
te da Gambino, Carrusci,
Melis e Caboni, alle quali
vanno sommate le dop-
piette di Corbia e Cortis.
Per il Capoterra 2000 ora
arriva una lunga sosta,
che si protrarrà fino al 14
gennaio 2010: agli sporti-
vi i migliori auguri di
buone feste da tecnici e
giocatori. 

La gara col Domus era
iniziata nel migliori dei
modi, con i padroni di
casa che, infatti, passava-
no subito in vantaggio
grazie a capitan Melis
sugli sviluppi di un calcio
d’angolo. Il pareggio de-
gli ospiti, però, non tar-
dava ad arrivare, ma il
primo tempo si conclude-
va comunque col nuovo
vantaggio del Capoterra
grazie a Congiu.
Il  secondo tempo inizia-

va con i gialloblu che
segnano altri due gol arri-
vando fino al massimo
vantaggio (4-1) ma negli
ultimi 3’ i capoterresi
andavano in bambola e si
facevano rimontare gli
ospiti fino al definitivo
pareggio.
Novità in casa dell’Under
18, dove è stato registrato
il cambio dell’allenatore,
con Claudio Zuddas che
guiderà tutto il settore
giovanile gialloblu. Il

Capoterra, una domenica decisiva
L’Under 21 sulcitana affronta il Cagliari al PalaConi: solo una vittoria può tenere i gialloblù in alta quota

SETTORE GIOVANILE

C’è da riscattare soprattutto il 4-4 con il Domus:sprecati
tre gol di vantaggio. La Juniores affidata a Claudio Zud-
das: dopo il tonfo con l’Atiesse battuto il San Paolo
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La sconfitta di Nuoro non è andata giù a mister Marfella: le bacchettate sono per
i giocatori.“Ognuno deve assumersi le proprie responsabilità.Me compreso”

Teleco, la classifica
ha bisogno di ossigeno

re determinanti “.
Marfella non si esime
dalle proprie respon-
sabilità.
“E’ giusto che ognuno
di noi, me compreso,
si assuma le proprie
colpe ed incominci a
sacrificarsi partita do-
po partita, per raggiun-
gere la salvezza e per
onorare il nome di una
società che ci permette
di fare un campionato
così dispendioso”.
In fatto di spese, la Te-
leco, dopo l’arrivo di
Marlon Zara dal Ca-
poterra 2000, ha acqui-
stato anche Wensley
Sobral, ex Domusde-
maria, uno dei pochi
che si è salvato dal
disastro della trasferta
di Nuoro. Intanto, nel
prossimo turno, la Te-
leco riceverà la forma-
zione romana della Po-
laris nell’ultima gior-
nata del girone di an-
data e successivamente
se la vedrà con l’Al-
bano, martedì 29, nella
prima giornata di quel-
lo  di  ritorno.
“Sono due incontri
fondamentali per il
prosieguo del nostro
campionato: bisognerà
cambiare l’atteggia-
mento mentale e per
questo sarà necessario
trasformare la delusio-
ne di quest’ultimo ri-
sultato – carica Mar-
fella - in rabbia agoni-
stica”.

i il tuo capitano
VOLA NELL’ISOLA

erra: ma non farà mancare il suo incitamento ai compagni

PARTNERS ISTITUZIONALI PER LA
STAGIONE 2009/2010 DELLAA.S.D.

TELECO
CAGLIARI

La Teleco non vince da
due mesi, la classifica
incomincia ad allun-
garsi e la strada verso
la salvezza risulta sem-
pre più in salita. Che il
campionato di Serie B
fosse difficile, Davide
Marfella lo sapeva.
“Come ho spesso detto,
il nostro è un campio-
nato dove si dovrà sof-
frire, d’altronde siamo
una matricola ed il li-
vello del torneo è alto”.
La sconfitta di sabato
nel derby con lo Zir
Nuoro, però, non è pia-
ciuta al tecnico caglia-
ritano.
“Abbiamo sbagliato
l’approccio alla gara. E’
inaccettabile che una
squadra che si deve sal-
vare, come noi, abbia
un atteggiamento così
remissivo. Pochi alibi,
le partite si possono
anche perdere – conti-
nua Marfella - ma sem-
pre a testa alta, così co-
me è successo altre vol-
te nel corso del cam-
pionato, anche con
formazioni più quotate
della nostra”.
Il tecnico cagliaritano
prova a scuotere la sua
squadra.
“Dai ragazzi pretendo
molto di più, sotto l’a-
spetto motivazionale e
caratteriale, armi que-
ste ultime che, con
squadre alla nostra
portata, possono esse-

Barbarossa è arrivato
nel corso dell’estate
dal Cagliari per
rinforzare l’organico
della Teleco, matricola
della cadetteria
(Sammarco)

pre - dice il leader lepino - ma sono
sto gruppo è in grado di portar via
con il Salaria? Bruciante, ma l’ab-
rà a disposizione Pirù e Luciano

8 anni, è stato preso dal Col-
trattativa con il Magione, so-
e ultime due stagioni. E’ lui il
o per Fabio Coppola, che lo
trasferta di Capoterra

La rosa è stata intanto rinforzata dall’arrivo di Wesley dal Domus.Domani vietato fallire con la Polaris

una storia a sé. Però,
guardando la classifica
oggi, sembra una lotta a
due per la vittoria del
campionato, anche se ci
sono secondo me da gio-
care tante gare e nume-
rosi scontri diretti che
posso riaprire la questio-
ne. Infortuni e squalifiche
potrebbero fare la diffe-
renza".
E parlando dell'unica de-
bacle rossonera di questa
stagione in undici partite,
capitan Violanti sottoli-
nea come lo stop di quin-
dici giorni fa a Monte-
rotondo sia stato già
metabolizzato.
"Abbiamo messo subito
da parte la sconfitta con
il Salaria ed è stato un
bene giocare due giorni
dopo, non abbiamo avu-
to il tempo di pensarci
troppo. Comunque, da
un certo punto di vista ci
ha fatto bene, è stato utile
tornare un po' con i piedi
per terra e capire che bi-
sogna rimanere concen-
trati fino alla fine, visto
che lì ci sono stati fatali
gli ultimi due minuti e,
soprattutto, gli ultimi due
secondi. Una questione
più di testa che di altro".
E tornando al Capoterra,
prossimo avversario del
Colleferro, Violanti con-
clude puntando l’indice
sui rischi della trasferta
isolana.
"Non sarà facile, loro si
sono rinforzati, hanno
un campo sintetico e al-
l'aperto che penalizza il
nostro gioco più tecnico e
poi hanno già fermato
anche il Salaria. Però tut-
to dipenderà da noi. La
ricetta? Il primo ingre-
diente deve essere la con-
centrazione".
E se lo dice il capitano
c'è da credergli!

Per contattare
la nostra redazione
telefonare ai numeri

069348089
0689561636
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Prosegue il “tour de force” dei genzanesi,che hanno giocato praticamente una partita ogni tre giorni! E andrà avanti così fino alla “prima”
di ritorno con l’Elmas.Domani, intanto, si rinnova la sfida con il Salaria: il rischio maggiore è la stanchezza accumulata in Coppa con l’Isef

Servizio di
Riccardo Magni
Siamo al giro di boa, con
il turno di domani si
chiude il girone di anda-
ta del campionato di Se-
rie B e la partita per la
Cogianco è di quelle che
contano: ma ormai que-
sta è una costante, come
il fatto di susseguirsi a
pochi giorni una dall’altra
delle sfide. Tra Coppa
Italia, recuperi e turni in-
frasettimanali, la squadra
ha giocato otto incontri
in venticinque giorni, un
ciclo che ha messo a du-
ra prova la resistenza del
gruppo, ma ha consegna-
to alla Cogianco un fina-
le d’anno eccezionale,
con sei successi di fila in
campionato che l’hanno
proiettata al secondo po-
sto e la qualificazione alle
Final Eight di Coppa. 
Giorni intensi che hanno
almeno in parte ripagato
il dolore immenso per la
perdita di Dimitri Buratti.
Martedì scorso, al Pala
Vesuvio di Ponticelli, la
squadra di Esposito ha
strappato ai rigori anche
il passaggio del turno in
Coppa e domani, con la
sfida interna al Salaria,
oltre al girone di andata
si chiuderà il “tour de
force”, dato che prima
del ritorno della gara con
l’Elmas (in programma,
ironia della sorte, martedì
29 dicembre), finalmente
il gruppo potrà allenarsi
per una settimana intera:
dopo ci sarà la sosta na-
talizia in vista della su-
persfida in casa del Colle-
ferro dell’Epifania.
Domani, quindi, serve un

Cogianco, è un ciclo senza soste

Alti e bassi ma bilancio in positivo
dopo il weekend trascorso dalle giova-
nili. Grandi note di merito per Under 21
e Juniores, sfortunati Allievi e Giovanis-
simi, che con squadre più esperte e
rodate hanno incontrato difficoltà che
ci possono stare ed i passivi pesanti
non devono intaccare più di tanto il
morale dei ragazzi: le sconfitte, specie
quelle che bruciano, servono soprattut-
to a crescere. 
Chi la sconfitta sembra non ricordarla è
la Juniores di Dino Bottaro, che col
largo successo sul fanalino Castel Gan-
dolfo (12-0) e la concomitanza di risul-
tati favorevoli dagli altri campi, è balza-
ta al comando del proprio girone. Lo
dice Francesco Colangeli, responsabile
del settore giovanile.

“Ora viene il bello, con i prossimi due
scontri diretti che richiederanno ancor
più grinta ed attenzione”.
Colpaccio anche per l’Under 21 di
Marco Angelini che è andata a strappa-
re una vittoria per 1-0 in casa della TSC
Lazio, antagonista del Salaria per la lotta
al vertice. Marcatore ancora una volta
Cannatà, che dopo il mese di stop e la
poco utile doppietta al Salaria, si è tolto
la soddisfazione di diventare uomo-par-
tita ricandidandosi al ritorno in prima
squadra.
Anche per la seconda formazione gen-
zanese, l’invito è a non mollare in vista
del confronto con la Polaris che dome-
nica mattina chiuderà il ciclo di impe-
gni del 2009.

r.m.

Juniores esagerata.
Under 21, che colpo!

12-0 per la squadra di Bottaro al Castelgandolfo.Angelini & C.piegano la Lazio
SETTORE GIOVANILE

altro sforzo, ancora mag-
giore se pensiamo che la
gara di Coppa è durata
50’ effettivi più i rigori,
ma quello che non man-
cherà di certo dopo il
trionfo campano è l’entu-
siasmo, che traspare tutto
dalle parole dell’inatteso
protagonista Borriello.
“Sono contentissimo per
la vittoria e per la mia
prestazione, l’Isef è un’ot-
tima squadra e noi siamo
un po’ affaticati dagli
impegni ravvicinati, ma
abbiamo un’ottima rosa
e riusciamo a gestirli. Ora
pensiamo al Salaria, poi
sarà la volta dell’Elmas e
del big-match con il Col-
leferro, ma speriamo di
avergli rosicchiato altri
punti prima: secondo me
meritiamo in pieno il pri-
mo posto. Io sono grato
alla Cogianco per la pos-
sibilità che mi offre e farò
di tutto per farmi trovare
pronto quando sarò chia-
mato in causa”.
E da martedì la gratitudi-
ne è ripagata.
“Borriello che para il rigo-
re a Salas è un po’ una
storia da Libro Cuore –
dice il direttore generale
Ruggeri – siamo molto
contenti per la qualifica-
zione: il progetto-A2 pro-
segue, nonostante le diffi-
coltà iniziali di cui ab-
biamo fatto tesoro. Col
Salaria è una sfida che ci
portiamo in dote dall’an-
no scorso. Speriamo che
la fatica di martedì non
si faccia sentire troppo”. 
Tutte da valutare le con-
dizioni della rosa dopo lo
sforzo di Coppa, ma il so-
lo in dubbio pare ancora
Montagna

Una partita vietata ai deboli di cuore:
questo il sunto dell’impresa compiuta
dalla Cogianco a Napoli, che è valsa la
qualificazione alla Final Eight della Cop-
pa Italia di Serie B.
Un match che era iniziato in salita, con
il gol di Suarato dopo 5’ raddoppiato al
14’ da Bianchi, per un 2-0 all’intervallo
che pesava come un macigno. Nella
ripresa, invece, la Cogianco reagiva e a

cavallo dell’11’ riequilibrava le sorti con
una doppietta del solito Alemao. Il 2-2
restava invariato anche dopo i tempi
supplementari e si andava ai rigori.
Borriello si superava neutralizzando il
penalty di Salas, capocannoniere della
serie A appena giunto all’Isef; toccava a
Rosinha gonfiare la rete e regalare alla
Cogianco il biglietto per le finali a otto
che si svolgeranno a febbraio.

Che sfida a Napoli! Alemao rimonta due gol all’Isef,
Borriello si esalta su Salas:Cogianco alla Final Eight

Rosinha, autore del ri-
gore decisivo nella bat-
taglia di Ponticelli
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Servizio di
Tiziano Pompili

Il bomber tiene a galla gli alessandrini, il laterale risolve la pratica-Salaria: il blitz di Monterotondo ha restituito al campionato una squadra
che ha metabolizzato la batosta dell’Immacolata con il Latina, riproponendosi tra le protagoniste del torneo. Con l’Elmas a Civitavecchia

Sta per concludersi, for-
se, il lungo silenzio stam-
pa dell’Acquedotto. Sarà
interessante, non appena
i tesserati alessandrini
torneranno a parlare, ca-
pire da loro che tipo di
stagione può fare da que-
sto momento in poi la
squadra attualmente affi-
data al player-manager
Armando Pozzi. 
Perché l’Acquedotto con-
tinua nella sua stranissi-
ma altalena di risultati:
nel turno infrasettimanale
della scorsa settimana era
arrivato un k.o. piuttosto
evidente con il Latina
nella prima delle quattro
gare giocate in campo
neutro e a porte chiuse (a
Rieti, n.d.c.). Sabato scor-
so in tanti avrebbero im-
maginato che l’Acquedot-
to potesse cedere punti
anche al Salaria Sport
Village e invece, sul cam-
po della squadra di Ri-
pesi, è uscito un risultato
davvero notevole, vale a
dire la vittoria degli ales-
sandrini per 5-4. Ancora
una volta, insomma, è
uscita dai pronostici la
squadra biancoceleste e a
farne le spese è stata la
terza forza del girone.
Pur dovendo fare ancora
a meno dell’ultimo arri-
vato Pellegrini (l’ex Or-
vieto starà ai box ancora
probabilmente fino all’i-
nizio del nuovo anno)
oltre che di Alessandro
Chilelli per la nota squali-
fica, l’Acquedotto ha mo-
strato carattere e determi-
nazione, le qualità dei
momenti migliori. A mag-
gior ragione il discorso è

Chilelli &Tesoro: è l’ Acquedotto vincente

Continua lo straordinario
momento dell’Under 21
dell’Acquedotto. La squa-
dra diretta da mister Do-
menico Luciano coman-
da assieme al Salaria
Sport Village il girone P
della massima categoria
giovanile nazionale te-
nendo a distanza le diret-
te inseguitrici. 
Lo spessore del gruppo
alessandrino è stato con-
fermato nella passata set-
timana, quando ha battu-
to prima la Brillante per
3-1 in campo esterno, e
poi si è ripetuto in un
match sulla carta più co-
modo contro il Fiumicino

L’Under 21 macina
soltanto vittorie

SETTORE GIOVANILE

Battute Brillante e Finplanet:domenica a Colleferro
Riccardo Tesoro ha 
firmato a due minuti
scarsi dalla fine la
rete del clamoroso
successo in casa del
Salaria Sport Village
(Sammarco)

Partners istituzionali dell’A.S.C.

L’ACQUEDOTTO CALCIO A 5
per la stagione 2009/2010

Partners istituzionali dell’A.S.C.

L’ACQUEDOTTO CALCIO A 5
per la stagione 2009/2010

non mollavano e riusci-
vano a siglare il 4-4 che
sarebbe stato il risultato
finale se Tesoro, a poco
meno di due minuti dalla
sirena, non avesse trova-
to il guizzo decisivo. 
Ora per l’Acquedotto il
calendario prevede una
gara “casalinga” che casa-
linga non è: si gioca a
Civitavecchia, campo che
può esaltare le doti degli
alessandrini e dove Chi-
lelli e soci proveranno a
rispettare il pronostico
battendo l’Elmas che fuo-
ri dall’isola non ha mai
vinto (l’unica vittoria e-
sterna l’ha rimediata a
Cagliari).

valido se si pensa che il
Salaria si era portata sul
3-0 nel corso del primo
tempo, ma già prima del-
l’intervallo uno straordi-

nario poker del bomber
Daniele Chilelli aveva ri-
baltato incredibilmente il
risultato. 
I padroni di casa, però,

a via delle Nespole.
In quest’ultimo caso è fi-
nita 4-1 per i ragazzi di
Luciano con reti di Im-
mordino, Torri, De Ca-
millis e anche del portie-
re Sebastiani che ha rea-
lizzato dalla sua porta
con la squadra avversaria
tutta sbilanciata in avanti.
Nel prossimo turno è in
programma la trasferta di
Colleferro contro una Ci-
vis in crisi di risultati. 
Anche l’Atletico Marino,
prossimo avversario della
Juniores, è in una posi-
zione di classifica non
certo idilliaca, e quindi, i
ragazzi di Reali dovranno
imporre la loro superio-
rità anche per dimentica-
re lo scivolone contro il
Futsal Divino Amore
impostosi 10-4 nonostan-
te il tris di Titti Chilelli e il
gol di Ferrari. 
Bene gli Allievi di Ales-
sandro Chilelli, che han-
no vinto con uno spetta-
colare 11-7 in casa del Pi-
gneto e che ora affronta-
no la Brillante in una
sfida d’alta classifica. 
Attendono la Romanina,
infine, i Giovanissimi di
Cluvigi, che nell’ultimo
turno hanno perso in ca-
sa del Divino Amore. 

tipo

Dopo il primo pareggio della sta-
gione, ottenuto in casa in una par-
tita tiratissima contro il Capoterra,
l’Elmas ha serio bisogno di incre-
mentare la propria classifica. Il der-
by della settimana scorsa ha dato
l’idea di quella che è stata la squa-
dra di Monti nelle ultime giornate:
partenza decisa, sino a trovare il
vantaggio, per poi chiudersi nella
propria metà campo e soffrire il
pressing degli avversari. L’impres-

sione è però che la difesa, che a
inizio campionato aveva manifesta-
to le incertezze maggiori, si sia soli-
dificata così da subire meno, quin-
di ora servono più gol. 
Ancora fermo a quota 10 punti, con
una classifica che giornata dopo
giornata riserva sempre sorprese,
l’Elmas non si può più concedere
passi falsi. Il prossimo avversario si
chiama Acquedotto, sei punti di
differenza ma sempre con lo stesso

approccio combattivo alle gare. 
La squadra masese ha intanto in-
tensificato le sedute di allenamen-
to, e nonostante le defezioni di
Deivison, che sconterà l’ultima
giornata di squalifica, e di Perra,
ancora  alle prese con postumi in-
fluenzali, parte propositiva per il
“neutro” di Civitavecchia, sperando
di tornare non solo con buone pre-
stazioni, ma anche con punti utili in
tasca. 

Elmas, la necessità di incassare punti
L’AVVERSARIO
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Il player-manager eretino non risparmia i giudizi sulla sua squadra dopo il ko con L’Acquedotto, soprattutto sulla mancanza di personalità
mostrata nelle fasi topiche del match.“Gli arbitri non sono un alibi, le assenze hanno pesato: a Genzano, però, sarà tutta un’altra cosa”

Servizio di
Diego Cappelli
Altro passo falso del Sala-
ria Sport Village, dopo il
pareggio di dieci giorni fa
ottenuto sul campo del
Capoterra. Sabato scorso
i biancoverdi sono stati
superati per 5-4 dall'Ac-
quedotto, che ha avuto il
merito di piazzare la
zampata vincente a pochi
minuti dal termine, dopo
che Ripesi e compagni
conducevano il match
anche per 3-0. 
"C'è poco da dire, abbia-
mo sbagliato noi, la scon-
fitta è solo colpa nostra -
commenta Thales Crepal-
di, autore di due reti no-
nostante le non perfette
condizioni fisiche. -
Quando si è avanti di tre
gol la partita devi portar-
la a casa, e invece noi
non l'abbiamo fatto. In
questo senso, la vittoria
dell'Acquedotto è merita-
ta, perchè ha approfittato
de nostri errori e non ha

mai mollato, credendo
nelle possibilità di rimon-
ta. Noi siamo stati un pò
ingenui, e non siamo stati
concentrati nei momenti
caldi dell'incontro". 
A parziale scusante del
team di Settebagni, va
detto che la formazione
varata da coach Ripesi e-
ra largamente rimaneg-
giata. In più, alcune deci-
sioni arbitrali hanno fatto
storcere un pò il naso in
casa del Salaria.
"I direttori di gara non
hanno diretto benissimo,
forse ci hanno fischiato

contro in qualche circo-
stanza, ma non sono i
responsabili dell'esito del-
la partita - prosegue Cre-
paldi. - Per quanto ri-
guarda le assenze, è in-
dubbio che sono state
molto penalizzanti per
noi. Non avere Penna,
Giovenali, Del Ferraro, in
più De Lima e il sottoscrit-
to in campo quasi per
onor di firma, è stato un
fardello pesante, che alla
lunga si è fatto sentire". 
Anche Marco Ripesi, in-
fortunatosi alla mano
(per lui lussazione ad un

VILLA TIBERIA
CASA DI CURA PRIVATA - ACCREDITATA S.S.N.

www.villatiberia.it

La Casa di Cura Privata “Villa Tiberia”, essendo una struttura accreditata, fa parte del Sistema Sanitario Nazionale.
Dispone di 150 posti letto ed è articolata in Divisioni (Chirurgia, Oculistica, Medicina, Cardiologia, ognuna delle quali dispone di ambulatori, di letti di
degenza, di camere operatorie) ed in Sezioni, unità complesse di alta specializzazione diagnostica e/o terapeutica: Urologia medica, Urologia chirurgica,
Nefrologia, Andrologia, Chirurgia maxillo-facciale, Odontoiatria, Ortopedia, Angiologia, Otorino, Ginecologia, Dermatologia medica, Dermatologia
chirurgica estetica e funzionale, Malattie endocrine, Malattie dismetaboliche, Neurologia, Medicina del lavoro, Medicina sportiva, Dietologia.

La C.d.C. “Villa Tiberia” dispone inoltre di Reparto Dialisi, di Anestesia e Rianimazione, di Diagnostica per immagini (Radiologia, TAC, RMN,
Ecografia), di Analisi cliniche ed Istologia. 

Presso la C.d.C. “Villa Tiberia” sono anche attivi un Centro per la prevenzione dei tumori ed un Centro per la terapia del dolore.

Molte prestazioni vengono eseguite in convenzione, altre privatamente: dato l’obbligo di sottostare alla normativa regionale, gli interessati è bene che
contattino il Centro Prenotazioni della C.d.C. “Villa Tiberia” per appurare se la prestazione richiesta è tra quelle erogate in convenzione con il S.S.N.

Per qualunque informazione non esiti a contattare il nostro centralino ai numeri 06820901 e 0682090264/5

za - precisa il player-ma-
nager - e non siamo una
squadra che se lo può per-
mettere. Dispiace non a-
ver potuto disporre di tutti
questi giocatori contem-
poraneamente, se fossimo
stati al completo sarebbe
stata sicuramente un'al-
tra partita".
Nel prossimo turno, il Sa-
laria farà visita alla coraz-
zata Cogianco, un vero e
proprio rullo compresso-
re negli ultimi due mesi.
"Queste sono le partite più
belle da giocare - conclu-
de Crepaldi. - Loro sono
fortissimi, ma io ho fidu-
cia nella squadra e nei
miei compagni. Recupe-
reremo gli squalificati,
perciò potremo fare un pò
meglio di sabato scorso".  

Ripesi riporta il Salaria sulla rotta
C. Colleferro
Cogianco G.
Pecorilli Latina
Salaria Sport V.
Palestrina
Polaris
L’Acquedotto
Zir Nuoro
Alpha Turris
Capoterra 2000*
Elmas
Teleco Cagliari
Albano

15
18
41
28
27
33
46
59
46
39
47
40
47

39
52
55
38
36
35
39
40
37
33
35
23
24

1
2
4
2
4
2
5
6
5
4
7
7
9

1
1
1
4
2
5
1
2
3
5
1
2
0

9
8
6
5
5
4
5
4
3
2
3
2
2

11
11
11
11
11
11
11
12
11
11
11
11
11

CLASSIFICA
28
25
19
19
17
17
16
14
12
10
10
8
6

SERIE B - GIRONE E

COSI’ LA 13ª GIORNATA
Alpha Turris-Albano, Capoterra 2000-Civis
Colleferro, Cogianco Genzano-Salaria Sport
Village, Palestrina-Pecorilli Latina, L’Acque-
dotto-Elmas, Teleco Cagliari-Polaris. Rip.: Zir
Nuoro

RISULTATI 13ª GIORNATA
Albano-Palestrina 3-2, Elmas-Capoterra
2000 1-1, Pecorilli Latina-Cogianco Genza-
no 1-7, Polaris-Alpha Turris 8-4, Salaria Sport
Village-L’Acquedotto 4-5, Zir Nuoro-Teleco
Cagliari 2-0. Rip.: Civis Colleferro

dito, da verificare i tempi
di recupero, n.d.r.) nel
corso dell'incontro, scuo-
te la testa pensando alle
tante, troppe defezioni in

un match importante,
contro una compagine di
valore. 
"Sono un paio di settima-
ne che siamo in emergen-

Nonostante non fosse
al meglio della forma,
Thales Crepaldi ha
segnato due reti
contro L’Acquedotto
(Cassella)



Emanuele Ciaralli,
neo-acquisto

dicembrino
dell’Alpha Turris

(archivio)

La sfida di domani pomeriggio del To Live, che chiude il girone di andata, riveste un’importanza notevole per la classifica: di fronte due
squadre accomunate dalla stessa necessità di far punti per dare una svolta concreta ad una stagione fin qui chiaramente sottotono
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Emanuele Ciaralli,
new-entry dell’Alpha
Turris, si è immediata-
mente ambientato nel
gruppo in cui è entrato
da poco. 
“Sono contento di po-
ter far parte di questa
società, con molti dei
ragazzi con cui gioco
ora ho un’amicizia che
dura da tempo fuori
dal campo, ed anche
con gli altri nuovi
acquisti che ho appena
conosciuto mi trovo
molto bene”.
L’esordio in squadra di
Ciaralli è stato dunque
felice, nonostante la
sconfitta subita dall’Al-
pha Turris in casa della
Polaris.
“Penso che, come già
hanno detto in molti,
manchi una certa dose
di cattiveria in alcune
occasioni – ha com-
mentato l’ex Salaria. –
Il campionato è molto
equilibrato, tolte ovvia-
mente le quattro squa-
dre di vetta, e forse a
volte manca quella fa-
me di vincere che ci
porta a scendere in
campo fin troppo tran-
quilli. Eppure le qualità
tecniche dei giocatori
ci sono, a livello tattico
e fisico non ci manca
niente, ed ora dobbia-
mo cercare di lavorare
al meglio per tirare
fuori queste caratteri-
stiche, perché dobbia-
mo ipotecare al più
presto la salvezza, che
per noi è la cosa fonda-
mentale”.
Nel particolare, con la
Polaris, “abbiamo sicu-
ramente meritato di
perdere, perché loro
hanno giocato molto
bene, ma forse il risul-
tato è un po’ troppo
largo per come abbia-
mo espresso il nostro
gioco. Il problema è
stato anche che nel
momento in cui siamo

andati sotto, abbiamo
optato per la scelta di
muovere con il portie-
re di movimento ed è
stato in quell’occasio-
ne che abbiamo preso
altri due gol, non riu-
scendo a sfruttare bene
il momento in cui
siamo andati in parità
per cercare di recupe-
rare. Occasione che in-
vece hanno sfruttato i
nostri avversari. Con
l’Albano non vogliamo

Alpha Turris-Albano: guai a chi perde

Ci sono volute dieci par-
tite. Ma il ritorno alla vit-
toria, per l’Albano, è di
quelli che possono la-
sciare il segno. E capo-
volgere una stagione fi-
nora completamente ne-
gativa. 
In primis per il valore

Ciaralli: Voglio vedere
la fame di vittoria!

L’ultimo arrivato suona la carica: “Con l’Albano sono tre punti fondamentali”
QUI ALPHA TURRIS

dell’avversario, quel Pale-
strina che non ha mai
nascosto le proprie ambi-
zioni di vertice. Secondo,
per l’impressione che il
quintetto biancorosso ha
dato in mezzo al campo:
una squadra con le idee
chiare, determinata, pro-
positiva. Un atteggiamen-
to, insomma, che ben po-
co può far parte delle
caratteristiche dell’ultima
della classe. 
La classifica per il mo-
mento resta invariata,
ma, come dice lo stesso
coach Fabrizio Ranieri,
un piccolo passo avanti è
stato fatto.
“Io sono sempre stato fi-
ducioso – chiarisce il tec-
nico - anche perché, a
parte la gara con il Colle-
ferro, non ho mai visto i
miei ragazzi in grande
difficoltà. Adesso, con
quasi tutto l’organico al
completo e con gli innesti
di Capotosti, Pazzaglia e
Beto (giunto al “Seven”
proprio alla vigilia della
sfida coi prenestini, n.
d.c.), siamo ancora più
competitivi, e anche la
fortuna sembra aver gira-
to dalla nostra parte. Non
guardiamo ancora la
graduatoria, ma siamo
consapevoli di avere il
destino nelle nostre mani.
La vittoria mancava da
troppo tempo, adesso che
l’abbiamo ottenuta, per
di più contro un avversa-
rio di assoluto livello, pos-
siamo guardare con fi-
ducia al proseguimento
del campionato”. 
Nel prossimo turno, mat-
ch in trasferta contro
l’Alphaturris, con Valdez,
che ha scontato la squali-
fica, che torna a disposi-
zione. Ma senza Abati,
che ha lasciato all’inizio
della settimana l’Albano
per tornare in Brasile per
motivi personali.

dare nulla per sconta-
to, nonostante siano
ultimi in classifica, e
sicuramente dobbiamo
vincere. Sono tre punti
fondamentali che dob-
biamo assolutamente
conquistare”.

Servizio di
Daria Ciotti

Brutte nuove
per Ranieri:
Abati, è addio

Il centrale è tornato in Brasile dopo il 3-1 al Palestrina
QUI ALBANO
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La sconfitta di Albano non è stata gradita dalle alte sfere societarie. Soprattutto non si riesce a comprendere i motivi della metamorfosi
della squadra di Giampaolo.Gli sforzi della dirigenza vanno ripagati: le gare con Latina e Salaria saranno decisive per le sorti arancioverdi

Il Palestrina s’è giocato l’ultimo bonus
E’ stata forse la presta-
zione stagionale più
brutta quella offerta
dal Palestrina ad Alba-
no, dove si è vista una
squadra troppo molle
e fragile che è riuscita
nell’impresa di ridare
coraggio ad un avver-
sario che ormai sem-
brava allo sbando. Ed
invece l’Albano ci ha
messo cuore ed anima
ed ha superato merita-
tamente un Palestrina
che, in questo momen-
to, sembra essere vera-
mente in vena di rega-
lare punti preziosi. 
E’ pur vero però che i
prenestini sono stati
penalizzati dalla dire-
zione arbitrale: prima
è stato espulso Adriano
Rossetti per un fallo
veniale mentre non è
stato fatto altrettanto
per un intervento di
Abati su Monteiro lan-
ciato a rete (e proprio
Abati ha regalato il gol
della sicurezza all’Alba-
no a 2’ dal termine),
nel finale, poi, gli arbi-
tri hanno concesso un
calcio di rigore al Pale-
strina per un fallo av-
venuto fuori area: ma
questi episodi, anche
se davvero discutibili,
non possono essere un
alibi per una squadra
che fuori casa non rie-
sce ad imporre il pro-
prio gioco e che ha
incassato ben quattro
sconfitte.
Troppe se si vuole pun-
tare a vincere il cam-
pionato, visto che la
società, grazie anche a
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tasso tecnico. Dunque,
non sappiamo real-
mente cosa passa nella
mente di quei giocatori
che in casa non conce-
dono nulla ed invece,
in trasferta, sembrano
non aver mai calcato
un campo di calcio a
cinque, come potrebbe
essere un fattore psico-
logico su cui dovrà la-
vorare di più il mister
Giampaolo”.
Le prossime due gare
contro Pecorilli Latina
e Salaria Sport Village,
che chiuderanno il gi-
rone di andata e apri-
ranno quello di ritor-
no, saranno fonda-
mentali per il prose-
guo della stagione a-
rancioverde. Il Palestri-
na non può più per-
mettersi passi falsi,
specialmente perché
queste due gare saran-
no disputate al PalaIaia
e sono entrambi scon-
tri diretti: ci vorrà la
massima concentrazio-
ne per superare due
delle formazioni più in
forma del campionato
e dopo gli sforzi fatti
dalla società in questa
stagione, gli alibi sono
finiti per tutti.

L’AVVERSARIO

Da Andrea Terenzi la carica ad una Pecorilli che affronta il Palestrina per ritrovare subito la giusta strada

Dimenticare in fretta il brutto sci-
volone interno con la Cogianco. In
casa della Pecorilli Latina si cerca
di voltare immediatamente pagina
e si punta a consolidare il terzo
posto in classifica. 
Ma il primo impegno, quello che
chiuderà il girone d’andata, preve-
de una trasferta ad alto rischio:
quella sul campo del Palestrina.
Squadra questa   che risulta avver-
sario decisamente ostico, per i
pontini, e dal recente passato favo-
revole negli scontri diretti. 
“Siamo consapevoli delle difficoltà
che questa partita ci riserva ma
non possiamo continuare a perde-
re terreno nei confronti di chi ci

precede – ammette molto realisti-
camente Andrea Terenzi, uno dei
punti cardine, seppur giovanissi-
mo, della formazione nerazzurra. –
Il Palestrina rappresenta, in questo
momento, l’avversario più difficile
da affrontare, ma visto che non
possiamo certamente cambiarlo,
siamo pronti ad affrontarlo con
molta determinazione e convinti
di poter puntare alla vittoria. Si-
curamente non dovremo ripetere il
brutto secondo tempo con la Co-
gianco.  In settimana abbiamo cer-
cato di dimenticare questa disav-
ventura e preparato il prossimo
confronto con tutte le attenzioni
del caso. Il Palestrina è squadra

esperta e potente noi, per quanto ci
riguarda, dovremo trovare le con-
tromosse adeguate agendo sulla
velocità e l’imprevedibilità nella
manovra. E’ l’ultima partita del
girone d’andata – sottolinea Te-
renzi - e vogliamo onorare questo
impegno nel migliore dei modi ed
evitare assolutamente che i padro-
ni di casa possano operare il sor-
passo nei nostri confronti. Vorrei
trascorrere, come del resto tutti i
miei compagni e l’intero ambiente
nerazzurro, un sereno Natale e
perché ciò avvenga è necessario
assolutamente uscire imbattuti dal
parquet del Palaiaia”.

Umberto Paluzzi

Latina, dimentica la Cogianco

due nuovi acquisti Ales-
sio Felicino e Marcel
Simon, sta facendo de-
gli sforzi notevoli che
però vengono resi vani
da queste prestazioni
veramente contraddit-
torie. 
Le statistiche parlano
chiaro: su sei gare gio-
cate in trasferta, i pre-
nestini hanno collezio-
nato quattro battute
d’arresto contro Sala-
ria, Colleferro, Nuoro e
Albano, un pareggio
contro la non irresisti-
bile Alpha Turris ed
una sola vittoria contro
l’Acquedotto. Mentre al
contrario, in casa, il
ruolino di marcia è da
grande squadra: su cin-

que gare ben quattro
vittorie ed un solo pa-
reggio contro la favori-
ta Cogianco. Dunque u-
na differenza che non
passa certamente inos-
servata. 
Quale potrebbe essere
il problema? 
“Neanche noi addetti ai
lavori lo risuciamo a
capire – prova a spiega-
re il direttore generale
Raoul Mattogno - per-
ché il gruppo ci pare
unito, la società è pre-
sente, il mister è forse
uno dei migliori che ci
sono in circolazione, i
giocatori sono tutti di
esperienza e con i
nuovi arrivati c’è stato
anche un aumento del

Partners istituzionali della A.S.D. Futsal

PALESTRINA Calcio a 5
per la stagione sportiva 2009/2010

PALESTRINA
PIAZZALE KENNEDY 14

Luca Giampaolo
deve trovare al più
presto la chiave di
lettura del
comportamento
altalenante di un
Palestrina che in
trasferta, finora,
ha perso
ben quattro partite
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GIRONE F - E’ finita amaramente l’avventura della squadra di Perì Fuentes nella Coppa Italia cadetta: i rigori hanno promosso alla
Final Eight di febbraio la Cogianco Genzano, ma a lungo i partenopei (avanti di due reti all’intervallo) hanno coltivato il grande sogno

Isef, la delusione è davvero grande
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Una Rma Bagnolese in
grande spolvero si è sba-
razzata del Polignano per
4-2 ed ha guadagnato la
sua terza vittoria conse-
cutiva. Gara mai messa in
discussione, chiusa dai
nero-stellati nella prima
frazione terminata sul 3-
0: sugli scudi De Oliveyra
ed Esposito. 
Nella ripresa Ferreya ha
sigillato il successo e le
due marcature nel finale
di Schacker non sono
servite a riaprire il match. 
Il co-presidente della
Reale Mutua, Giuseppe
Mallozzi, smentisce le
voci sull’ipotetico esone-
ro del tecnico Nello Di
Costanzo.

C’è grande delusione in
casa dell’Isef dopo l’usci-
ta dalla Coppa Italia di
serie B. Essere riusciti a
conquistare un pareggio
a Genzano e a rimettere
il tutto nella partita di ri-
torno da giocare in casa,
aveva aperto un po’ di
più la porta alla speranza
di qualificazione alla Fi-
nal Eight di febbraio: e
ora c’è grande amarezza
per una sconfitta arrivata
nel modo peggiore. 
La roulette dei calci di
rigore rende la debacle
difficile da accettare, per-
ché è la dimostrazione
che c’è stato equilibrio tra
le due squadre fino alla
fine. Eppure, la formazio-
ne allenata da Perì
Fuentes, nella prima fra-
zione di gara, era riuscita
ad andare in vantaggio di
due reti con Suarato e

Enzo Iamunno,
capitano dell’Isef

e giocatore di grande
temperamento della
squadra allenata da

Perì Fuentes

DOMANI A PAGANI

Continua la rincorsa della squadra di Di Costanzo, che nell’ultimo turno ha piegato con merito il Polignano

La Bagnolese a passo di carica

Bianchi e, quando si co-
minciava a pregustare la
vittoria e la qualificazione
ad essa annessa, accetta-
re la delusione della
disfatta diventa complica-
to. Subire due reti in 12’’
ad opera del fenomeno
Alemao, ha tolto il fiato
ed accelerato i battiti car-
diaci dei numerosi soste-
nitori iseffini presenti per
l’occasione al PalaVesu-
vio di Ponticelli, che pe-
rò, insieme ai tifosi della
Cogianco Genzano, han-
no potuto assistere ad u-
na gara bellissima, senza
esclusione di colpi ed
inutili tatticismi. 
Entrambe le rivali si sono
sfidate a viso aperto dal-
l’inizio alla fine e, ora che

la Cogianco Genzano è
qualificata per le Final
Eight di Coppa Italia di
Serie B, il Gruppo Spor-
tivo Isef non può che
augurarsi che sia proprio
la squadra di mister E-
sposito ad aggiudicarsi
l’ambito trofeo nelle fasi
finali della competizione
nazionale.
Dal canto suo, l’Isef ha
adesso l’obbligo di ri-
prendersi subito dallo

shock subìto e concen-
trarsi negli  ultimi impe-
gni che il campionato
prevede per il 2009. Do-
mani arriverà al PalaVe-
suvio la Mecobil Pese,
che ha tre punti in più in
classifica degli orange. Si
preannuncia un’altra par-
tita impegnativa dopo
quella di sabato scorso
contro lo Scafati Santa
Maria, in campionato, e
quella di martedì contro
la Cogianco di Coppa. 
Bisogna far ricorso a tutte
le energie per guadagna-
re i punti necessari per la
scalata ai quartieri rino-
mati della classifica del
girone F. La squadra del
presidente Boccia non
può più permettersi passi
falsi in campionato ora
che è fuori dalla Coppa,
soprattutto dopo gli ulti-
mi colpi messi a segno
dalla società sul mercato
dicembrino. 
“El Cholo” Salas e Gali-
nanes hanno il dovere di
contribuire alla rinascita
iseffina dopo la brutta
delusione patita. 
Non si può far altro che
essere fiduciosi nei con-
fronti di questa squadra,
composta da preziosi ele-
menti che devono però,
prima possibile, riuscire a
funzionare nella miglior
maniera possibile.

Gli orange devono adesso concentrarsi sugli impegni di cam-
pionato: domani sono attesi dal difficile derby del PalaVe-
suvio con la Mecobil. Occhi puntati su Salas e Galinanes

Ed ora si sognano i play-
off, distanti solo tre lun-
ghezze. Domani è in pro-
gramma uno scontro di-
retto proprio in chiave
post-season in casa del-
l’Azzurra Paganese: un
derby che potrebbe rap-
presentare un viatico cru-
ciale per il prosieguo del
campionato. 
De Oliveyra crede forte-
mente nell’assalto ai pia-
ni alti della classifica del
girone F.
“Se espugnamo Pagani
possiamo iniziare a pun-
tare concretamente al
traguardo insperato dei
play-off. L’importante è
restare concentrati e non
perdere mai la testa, cer-
cando sempre di entrare
in campo con una men-
talità vincente”.

“Saremmo stati dei folli se
avessimo pensato di sosti-
tuire un tecnico esperto
come Di Costanzo in Se-
rie B. Il mister gode della
massima fiducia della
società”. 
Il massimo dirigente si
sofferma anche sulle criti-
che ricevute nel periodo

di crisi di risultati.
“Abbiamo ricevuto assur-
de critiche riguardo la
nostra solidità patrimo-
niale che ci hanno fatto
del male, perché è sotto gli
occhi di tutti che la
Bagnolese abbia situazio-
ne finanziaria e dirigen-
ziale ben solida”.

Scharnovsky
e Pereira, la Mecobil
punta in alto

L’AVVERSARIO

La sfida di sabato si presenta tra le più ostiche
del campionato. Nella giornata che conclude il
girone di andata, l’Ala Mecobil sarà opposta al-
l’Isef fuori dalle mura amiche. Una compagine,
quella iseffina, che, con una rosa già molto
competitiva, è stata la regina indiscussa del mer-
cato dicembrino del girone F.
Sono arrivati infatti dalla Serie A Galinanes,
classe ’88, e Salas, talento emergente classe ’89.
L’Ala Mecobil, invece, ha salutato Andreozzi che
si è accasato allo Scafati Santa Maria, ma ha con-
tinuato nella striscia positiva di risultati che
l’hanno lanciata nelle zone alte di classifica. 
Ma il sodalizio di San Vitaliano non è stato a
guardare: alla corte del patron Di Vuolo sono
arrivati il laterale Pereira, ex Magione, ed il pi-
vot Scharnovsky, ex Napoli, che andranno ad
aumentare il tasso tecnico della squadra. I due
fuoriclasse brasiliani saranno però disponibili
solo a fine anno, il primo perché è infortunato,
mentre il secondo è ancora in Brasile. Un’Ala
Mecobil, quindi, col freno tirato, che nella sfida
con l’Isef dovrà fare a meno anche di Arfeo,
fermo per squalifica. Ma i ragazzi di mister Fal-
cone hanno dimostrato carattere proprio nei
momenti difficili. 
Sulla carta non ci dovrebbe esser partita a favo-
re degli iseffini, ma proprio perché sgombri
dalla pressione di dover vincere a tutti i costi,
chissà se capitan Mele e compagni saranno
capaci di cacciare dal cilindro un altro coniglio
che valga i tre punti.

Nicola Della Valle 

I rinforzi chiariscono le intenzionidi Di Vuolo & C.

Acireale
B.A. Fasano
Mecobil Pese
Scafati S.Maria
ISEF
Azz.Paganese
Virtus Monopoli
BAGNOLESE
Polignano
Ruvo
Real Toco
Siracusa
Martina
Meco Potenza
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4
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3
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3
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12
12
12
12
12
12
12
12
12
12
12
12

CLASSIFICA
28
28
25
24
22
20
19
19
12
10
10
10
6
4

SERIE B - GIRONE F

COSI’ LA 13ª GIORNATA
Acireale-Biancazzurro Fasano, Azzurra Pa-
ganese-BAGNOLESE, Ruvo-Siracusa, ISEF
POGGIOMARINO-Mecobil Pese, Martina-
Scafati Santa Maria, Polignano-Meco Poten-
za, Real Toco-Virtus Monopoli

RISULTATI 12ª GIORNATA
Biancazzurro Fasano-Real Toco 8-2, Virtus
Monopoli-Martina 6-1, BAGNOLESE-Poli-
gnano 4-2, Mecobil Pese-Azzurra Paganese
5-3, Meco Potenza-Ruvo 7-1, Siracusa-Aci-
reale 0-5, Scafati Santa Maria-ISEF POG-
GIOMARINO 4-6

Il co-presidente Mallozzi seccato dalle voci sullo stato di salute della società.EDe Oliveyra vuole i tre punti con l’Azzurra
Servizio di
Davide Ferrante




